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OGGETTO: Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) – 
Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) – Conferma per 
l’anno 2024 del piano 2023-2025. 
 

 

 

 
 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno trenta del mese di gennaio alle ore 12:15, 
nella sala delle adunanze del Comune di Filandari, previa l’osservanza delle formalità 
prescritte dalla vigente normativa, sono stati oggi convocati i componenti la Giunta 
dell’Ente. 
 

All’appello risultano: 
 
 

 Presente Assente 
Presente in 

videoconferenza 

Concettina, Rita Maria FUDULI - Sindaco sì -- -- 

Francesco CIMATO sì -- -- 

Antonino FUDULI sì -- -- 

 
 
per un totale di n. 3 presenti, di cui n. -- in videoconferenza, su n. 3 componenti la Giunta 
comunale e n. 3 in carica. 
 
 
 Partecipa il Segretario comunale Dr. Filippo Potenza, in videoconferenza, 
con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4/a del Testo unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 Assume la Presidenza la Dr.ssa Concetta, Rita Maria Fuduli nella sua qualità 
di Sindaco e sottopone ai presenti la proposta di deliberazione in oggetto indicata. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la proposta della presente deliberazione, corredata dei pareri previsti 
dall’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, e successive modifiche e integrazioni; 

 
PREMESSO CHE: 

 
• la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua 

mediante il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

• la Legge n. 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del 
proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(PTPCT); 

• il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza di ciascun ente elabora e 
propone lo schema di PTPCT; successivamente, per gli enti locali, “il piano è 
approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del Decreto Legislativo n. 
97/2016); 

• in conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità come documento autonomo, ad opera del Decreto Legislativo n. 
97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza costituisce 
un’apposita sezione del PTPCT; 

• dal 2013 al 2018 sono stati adottati da ANAC due Piani Nazionali Anticorruzione 
(PNA) e tre aggiornamenti dei medesimi; mentre, il PNA 2019 è stato approvato 
dall'ANAC in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064); 

• il PNA 2022 è stato approvato con delibera n. 7 del 17/01/2023; 
• con delibera n. 605 del 19/12/2023 è stato approvato l’aggiornamento 2023 al 

PNA 2022; 
• l’articolo 41, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 97/2016 ha stabilito 

che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della 
corruzione dei singoli enti si devono uniformare; 
 
RICHIAMATI: 
 

• l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito, 
con modificazioni, in Legge n. 113 del 6 agosto 2021, prevede che: “1. Per 
assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro 
il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, 
di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24/06/2022, che ha approvato 
il “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n. 113 del 6 agosto 2021; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30/06/2022, 
contenente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge n. 80 
del 9 giugno 2021, convertito, con modificazioni, in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021; 
 
RICHIAMATI, inoltre: 

 
• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa (art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni); 

• la Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 

come modificata dal decreto legislativo n. 97/2016; 
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• l’articolo 48 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL), e 
successive modifiche e integrazioni; 

 

DATO ATTO che con l’approvazione del PIAO, il legislatore intenderebbe: 
 

• assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa; 
• migliorare la qualità dei servizi per cittadini e imprese; 
• conseguire la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi, anche di quelli relativi al diritto di accesso (art. 6, comma 1, D.L. n. 
80/2021); 
 
PRECISATO che il legislatore ha previsto un PIAO “semplificato”, elaborato dalle 

amministrazioni con un numero di dipendenti uguale o inferiore alle cinquanta unità, i cui 
contenuti minimi sono fissati dall’art. 6 del D.M. n. 132/2022; 

 
DATO ATTO che: 

 
• il PIAO contempla una sottosezione dedicata a rischi corruttivi e trasparenza; 
• pertanto il PTPCT entrerà a far parte del PIAO comunale come sua Sottosezione 

specifica; 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 approvato con Delibera 

dell’A.N.A.C. n. 7 del 17 gennaio 2023, ed in particolare il paragrafo 10.1.2 dove, 
nell’ambito delle semplificazioni previste, si precisa che  le amministrazioni e gli enti con 
meno di 50 dipendenti, possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive 
due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 
indirizzo e che ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano evenienze che 
richiedono una revisione della programmazione, e cioè non siano emersi fatti corruttivi o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative, non siano state introdotte modifiche 
organizzative rilevanti, non siano stati modificati gli obiettivi strategici e non siano state 
modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 

sezione anticorruzione e trasparenza; rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un 
nuovo strumento di programmazione ogni tre anni, come previsto dalla normativa; 

 
VISTO il comunicato del 10 gennaio 2024 del Presidente dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), con il quale si ribadisce la suddetta possibilità di conferma del 
piano; 

 
RILEVATO che presso questo Ente risultano in servizio soltanto n. 3 dipendenti, 

e, quindi, il Comune di Filandari, è un ente con meno di 50 dipendenti; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 30/03/2023, esecutiva ai 

sensi di Legge, con la quale è stato approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2023-2025;  

 
DATO ATTO che nel corso dell’anno 2023 presso questo Ente: 

 
• non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative; 
• non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
• non sono stati modificati gli obiettivi strategici; 
• non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da 

incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza; 
 

DATO ATTO, ancora, che, come attestato dal RPCT, non emerge la necessità di 
adottare misure integrative o correttive al Piano; 

 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla conferma del Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2023-2025 anche per l’anno 
2024; 

 
VISTO l’allegato pareri favorevole del Sindaco, Responsabile del servizio 

interessato, in ordine alla regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa, 

espresso sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt. 49, primo comma, 



Deliberazione della G.C. n. 5 del 30/01/2024 

e 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, e DATO ATTO che nella presente non 

viene inserito il parere sulla regolarità contabile in quanto non si ravvisano aspetti di 
natura contabile; 

 
CON VOTAZIONE UNANIME, resa per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
  per le motivazioni esposte in premessa e che qui di seguito si intendono 
integralmente riportate e trascritte, 

 
1. - DI CONFERMARE per l’anno 2024 il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2023-2025 già approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 7 del 30/03/2023, valido per il triennio 2023-2025; 

 
2. – DI DARE ATTO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza (RPCT) vigilerà sull’attuazione delle misure previste dal Piano. 
 
3. - DI DARE ATTO che il PTPCT 2024 verrà recepito e costituirà la sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” della sezione “Valore pubblico, performance e 
anticorruzione” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026, ai sensi 
del D.P.R. n. 81/2022 e del D.M. n. 132/2022.  
 
 
SUCCESSIVAMENTE, 
 
 ATTESA l’urgenza dell’esecuzione di quanto precede; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 CON VOTAZIONE UNANIME, resa per alzata di mano;  
 
 

DELIBERA 
 
 
 DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

********** 
 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

 
 VISTA la proposta di deliberazione della Giunta comunale con oggetto: “Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) – Sottosezione 
rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) – 
Conferma per l’anno 2024 del piano 2023-2025.”; 
 
 VISTI gli artt. 49 – primo comma, e 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 
2000, e successive modifiche e integrazioni; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 

in ordine alla regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa della stessa. 
 
 
Data 30/01/2024 
 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

(Dr.ssa Concettina, Rita, Maria Fuduli) 
 

 
 

F.to Fuduli 
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Del che il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come 

segue: 
 

IL SINDACO-PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 
 
F.to Fuduli F.to Potenza 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 

 Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta comunale è stata affissa 
all’albo pretorio online del Comune di Filandari oggi 31.01.2024 e vi rimarrà pubblicata per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 (n. 66 /2024 REG. PUB.). 
 
 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

(Dr.ssa Concettina, Rita, Maria Fuduli) 
 
 

 
F.to Fuduli 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
 Certifico che la presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di 
legittimità, secondo quanto stabilito dall’art. 126 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è 

divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 134, quarto comma, dello stesso D.Lgs 
n. 267/2000. 
 
Data 31.01.2026 

4IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

(Dr.ssa Concettina, Rita, Maria Fuduli) 
 

 
 

F.to Fuduli 

 

 

 
 È copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
 
Data 31.01.2024 
 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

(Dr.ssa Concettina, Rita, Maria Fuduli) 
 

 
 

_____________________________________________ 
 

 


